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I giocatori della Nazionale Azzurra di Rugby.

P
er la prima volta
nella storia del
rugby, l'Italia ha
fatto tremare gli
inglesi. Anche se

l'Inghilterra ha battuto gli
azzurri per 17-12, restava un
distacco di soli 5 punti, un
sogno che si poteva trasforma-
re in realtà. Allo stadio
Flaminio di Roma la mischia
inglese è stata potente, chirur-
gica nelle percussioni e forte in
manual, ma in touche non ha
la forza dell'Irlanda; in più
l'Italia è intrattabile nelle rucks,

L ' I TA L I A  
DEL RUGBY

Sei Nazioni: gli Azzurri resistono bene agli inglesi

Tutti i vini italiani

Il tasting di
Berkmann Wine
Cellars

Alcuni giocatori dell'Italrugby.

Il ‘Berkmann Wine Cellars
2010 Portfolio Tasting’ si è
svolto nella stupenda corni-
ce del Waldorf Hilton,
Aldwych. Questa annuale
presentazione di vini inter-
nazionali ha messo bene in
evidenza i migliori vini
regionali italiani distribuiti

Una Mischia.

Rupert
Berkmann,

Director
Berkmann

Wine Cellars
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3-course Dinner £11

Il tasting di Berkmann 
Wine Cellars
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in Inghilterra dalla Berkmann. 
Tra i produttori italiani presenti abbia-

mo notato: Mezzacorona (del Trentino)
con i Pinot Grigio Riserva ed i Brut classi-
co Cuvée 28; gli Chardonnay del Collio; il
Veneto con i Vini Masi/Serego Alighieri; il
Vespaiolo della Maculan-Breganze; il
Prosecco Col de' Salici. 

La Regione Piemonte era presente coi
vini Broglia, il Prunotto, il Barolo, il
Barbaresco, il Dolcetto d'Alba, il
Nebbiolo d'Alba Pian Romualdo ed il
Barbera d'Asti Fiulot. La Toscana con il
Vernaccia di San
G i m i g n a n o ,
Terre di Tufi,
Peperino. La
ditta Antinori
con i vini
T i g n a n e l l o ,
M a r c h e s e
Antinori Chianti
Classico Riserva,
Guado al Tasso,
il Bruciato, Villa
Antinori Bianco,
Vermentino di
B o l g h e r i ,
Bramito del Cervo, Villa Antinori Rosso e
Peppoli Chianti Classico. 

I grandi vini delle Marche e
dell'Abruzzo: Fattorie Mancini, Fattoria
La Valentina. I vini della Pugglia e della
Sicilia: Tormaresca, Masserie Maime,

Torcicoda,
P i e t r a
B i a n c a ,
R e g a l e a l i
B i a n c o ,
R e g a l e a l i
N e r o
d ' A v o l a ,

Lamuri, Camastra. La
Sardinia e la Campania: la
casa vinicola Pala con i
vini Silenzi Bianco,
Crabilis, Triente, S'arai; la
ditta Mastroberardino con
i vini Sannio Falanghina,
Nova Serra Greco di Tufo,
Lacryma Christi del
Vesuvio Rosso, Taurasi
Radici.

Il direttivo della Berkmann Wine
Cellars con alcuni ospiti.

Clienti e produttori al Waldorf Hilton.

Keith Calram, Vice Presidente
della Berkmann, con alcuni
ospiti.

Elena Pasquazzo,
Mezzacorona Group;
Dinesh Changela,
Berkmann Managing
Director.

Un momento del tasting. I vini italiani in mostra, pronti per
l'assaggio.

Salvatore Penge con il team dell'Osteria dell'Arancio.

Clienti duran-
te il 2010
Portfolio
Tasting svolto-
si al Waldorf
Hotel,
Aldwych.

Presentati i vini della Sicilia e della Puglia.

Ristoratori Italiani.



dove Zanni, enorme uomo del match (come scrive la
‘Gazzetta dello Sport’), Mauro Bergamasco e Castrogiovann
contestano e rallentano i palloni inglesi a terra, ingolfando il
motorino Care. 

Bene l'Italia contro un muro di muscoli definiti, di braccia
che diventano tenaglie. È stato un incontro combattuto ed
applaudito da un pubblico entusiasta. Dallo stadio Flaminio
di Roma gli Azzurri del Rugby sono usciti a testa alta dalla
seconda parte del Sei Nazioni con una sconfitta contenuta.
Anche se la storia ci dice che su sedici partite sono valse ben
sedici vittorie per l'Inghilterra. Questa volta siamo stati vici-
ni all'impresa; solo una volta nel 2008, arrivammo ad un
buon risultato 19-23, con una meta di Picone che veniva tra-
sformata a 5 minuti dalla fine, da Bertolussi. Questo match è
stato un bel gioco per l'Italia con Zanni che ha trascinato gli
azzurri ad un sogno non impossibile, quasi al traguardo del-
l'impresa.

La Classifica : Francia, Inghilterra e Galles 4; Irlanda 2; Italia
e Scozia 0. Questi i prossimi appuntamenti: Venerdì 26 feb-
braio: Galles v Francia; sabato 27 febbraio: Italia v Scozia e
Inghilterra v Irlanda.

ECCO ALCUNI SCATTI DAL CAMPO

L ' I TA L I A  
DEL RUGBY

LONDRA SERA

Mirco Bergamasco in azione.

Qui in azione il mediano Tito Tebaldi contro Ugo Monye.

Mirco Bergamasco.

Nick Easter salta per ricevere la palla.

Mirco Bergamasco calcia la palla.

Una touche degli azzurri.

Hartley intercetta l'azzurro Garcia.

Mark Cueto conquista la palla evitando la presa di Mirco
Bergamasco.

Garcia atterrato dagli inglesi con Wilkinson.

segue da pag. 1

L'inglese Matthew Tait corre verso la meta. 
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T
he Lamborghini Murciélago is
one of the most extraordinary
super sports cars of all time.
Automobili Lamborghini has
now expanded its model

range with a new, exceptionally purist
and even more extreme top model – the
Murciélago LP 670-4 SuperVeloce is
even more powerful, lighter and faster
than the Murciélago LP 640. With the
output of the 6.5 liter V12 increased to
670 hp and a weight reduction of 100 kg
(220 lbs), the Murciélago LP 670-4
SuperVeloce boasts a power-to-weight
ratio of 2.3 kg (5.1 lbs) per hp. This cata-
pults it from 0 to 100 km/h (62 mph) in a
breathtaking 3.2 seconds and powers it on to a top speed of around 342 km/h (212 mph).
Distinctive design refinements ensure that each of this 350-unit limited edition series conveys its
full potential from the very first glance.

With its outstanding performance, razor-sharp precision and exceptional high-speed stability,
the Lamborghini Murciélago LP 670-4 SuperVeloce is the ultimate performance car for advanced
sports car drivers. The super sports car has been extensively redesigned with a new front and rear,
an innovative engine bonnet and a choice of two aerodynamic set-ups featuring either a small or
large rear spoiler. The interior in Alcantara and carbon fiber provides a purist and minimalist
approach.

In order to achieve the substantial weight reduction of 100 kilograms (220 lbs), the Murciélago
LP 670-4 SuperVeloce was extensively reworked and redeveloped in virtually every aspect – from
chassis to engine and transmission, right through to the interior. The increase in engine output
from 640 to 670 hp is the result of optimized valve timing and a reworked intake system. The signi-
ficantly modified aerodynamics with substantially increased downforce brings considerable
improvement to vehicle stability at very high speeds. With the small standard-fit rear spoiler, top
speed stands at 342 km/h (212 mph), while the large "Aeropack Wing" and its added downforce
gives a top speed of 337 km/h (209 mph).

"The new Murciélago LP 670-4 SuperVeloce is the systematic continuation of our brand philo-

Lamborghini Murciélago LP 670-4 SuperVeloce 

The new
‘KING OF THE BULLS’ IS EVEN
FASTER

sophy. It is more extreme and uncompromising than virtually any other auto-
mobile," says Stephan Winkelmann, President and CEO of Automobili
Lamborghini. "As the new top model of the highly successful Murciélago range,
the SuperVeloce displays not only outstanding driving dynamics, it is also fur-
ther evidence of our company's technological expertise. Customers can look
forward to an utterly unparalleled driving experience."

D
all'intramontabile tubino nero allo smoking
anni '60, le maisons 'archiviano' la grande
moda del passato. Bozzetti, foto, filmati,
campioni di stoffe, vestiti, parrucche, calza-
ture. Veri gioielli della moda italiana dagli

Anni Cinquanta ad oggi raccolti nell’Archivio della Moda,
presentato al Tempio di Adriano. Un progetto nato per
recuperare tutto quel vastissimo materiale che giace nei
cassetti delle grandi maisons, ma anche in quei piccoli
ateliers che hanno fatto la storia della moda italiana con-
segnando al loro modo il successo del ‘Made in Italy’. 

Un progetto triennale al quale hanno preso parte - in
questa prima fase - le regioni Lazio, Lombardia e Toscana,
ma si sono già candidate la Campania, le Marche, il
Veneto, l’Emilia Romagna e la Sicilia. Regioni che hanno
già iniziato il censimento del proprio materiale per conse-
gnarlo l’Archivio centrale elaborato dall’Associazione
Nazionale Archivistica Italiana - ANAI e dal Ministero per
i Beni e le Attività Culturali (Direzione Generale per gli
Archivi e Direzione Generale per le Biblioteche, gli Istituti
Culturali ed il diritto d'autore e Direzione Generale per
l'organizzazione, gli affari generali, l'innovazione, il bilan-
cio ed il personale) con il coinvolgimento di numerose e
prestigiose istituzioni, con l’obiettivo di conservare quel
patrimonio che altrimenti rischierebbe di disperdersi, e
quindi di promuoverlo in Italia come all’estero. 

Infatti, il materiale che formerà l’archivio sarà anche
inserito in sito internet, consentendo così agli studenti di
tutto il mondo di conoscere, vedere e studiare la storia e le tendenze della moda italiana,
dagli anni d’oro della Dolce Vita fino al Novecento. Materiale che arriva da archivi di gran-
di e prestigiosi nomi della moda come Capucci e Gattinoni, o da istituzioni culturali come
la biblioteca Chiarini, quello dell’Accademia della Moda e del Costume, l’archivio Centrale
dello Stato. Solo per citarne alcuni. Un’iniziativa che Stefano Dominella della maison
Gattinoni, definisce “un punto d’orgoglio in più per noi italiani visto che i nostri competito-
ri francesi non hanno un progetto come questo”. La sua casa di moda ha aderito all’Archivio con-
segnando 250 abiti, 350 tavole di campioni di ricamo, migliaia di rassegne stampa, lettere di
Margaret d’Inghilterra inviate alla Signora Gattinoni e molto altro ancora. “È stata un’occasione –
aggiunge Dominella – per rimettere in ordine tutto il materiale che avevamo e riportare alla luce
delle vere curiosità”. Testimonianze arrivano anche dalla casa di moda rappresentata da Luca
Litrico: “Abbiamo sentito parlare di questa iniziativa nel 2008 ed è stata accolta subito con grande

Nasce l ’Archiv io  de l la
Moda

entusiasmo. Un lavoro che aiuta a riscoprire e diffondere tutta la
storia della moda italiana e a capire quale indotto c’è dietro alla
realizzazione del prodotto finito”. Un archivio, quello della Litrico,
che si compone di ben 46 album con ritagli di giornale, 5500 boz-
zetti e oltre 300 servizi fotografici. A questo si aggiunge anche un
altro fondo, quello di Clara Centinaro. Non solo. Accanto all’im-
menso materiale di abiti, stoffe e bozzetti anche 8.000 parrucche,
capelli di ogni lunghezza e coloro dagli archivi della ‘Rocchetti e
Rocchetti’. “Avevo un mucchio di parrucche e di materiale che la
mia azienda iniziò a realizzare prima per il teatro lirico poi per il

cinema ed il teatro – spiega Manlio Rocchetti – ora, con la nascita di questo archivio – continua –
abbiamo iniziato a catalogarlo e riordinarlo”. Una ricchezza storica gigantesca che Rocchetti pensa
addirittura di raccogliere in un museo. “Il nostro obiettivo – afferma il soprintendente Donato
Tamblè – è quello di portare la cultura del ‘Made in Italy’ in tutto il mondo, perché possa l’Italia
continuare ad essere quel paese invidiato per la sua creatività”.

La Perla ha presentato a New York la sua nuova collezione,
caratterizzata da indumenti leggeri, trasparenti e minimalista,
davanti ad un’affollatissima sala. La Casa, specializzata in lingerie
intima, beachwear, nightwear, loungwear, da sempre suscita
grande interesse di pubblico e della gente del settore, in quanto
le sue creazioni segnano il nuovo trend per la stagione e vengo-
no imitate un po’ da tutti. 

La Perla a New York
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FOTOGIORNALE
Scricchiola in Gran Bretagna il

mito dell'indipendenza dei gio-
vani, fuori casa e economica-
mente autonomi dalla famiglia
già a 18 anni. Secondo il 'Times'
di Londra infatti i britannici ten-
dono sempre di più ad assomi-
gliare agli italiani 'mammoni' per
antonomasia e, più recentemen-
te, anche 'bamboccioni'. Il quoti-
diano londinese rivela che
secondo le ultime stime rese
note dall'Office for National
Statistics un quarto degli uomini
tra i 25 e i 29 anni vive ancora in
famiglia, mentre solo una donna
su otto alla stessa età non ha
ancora lasciato la casa d'origine.
Incapaci alla soglia dei 30 anni di
far funzionare una lavatrice o di
cucinarsi qualcosa da soli, questi
giovani appartengono alla nuova
generazione dei 'mummy’s boys'.
''Stanno diventando - si chiede il
'Times' - come gli italiani cono-
sciuti in tutto il mondo per il loro
essere 'mammoni'? In Italia il 37%
degli uomini tra i 30 e i 34 anni

INGLESI 
“BAMBOCCIONI”
COME GLI ITALIANI

vive ancora in casa con i genitori
- una percentuale doppia rispetto
alle donne -. E anche i politici -
osserva - cominciano a manife-
stare insofferenza per questa
situazione''.

Il Ministro per la P.A. Renato
Brunetta - ricorda il quotidiano -
dopo aver ammesso di essersi
fatto rifare il letto dalla madre
fino all'età di 30 anni, ha propo-
sto una legge per far sì che i gio-
vani si emancipino dalla dipen-
denza materna perché ''la vita
facile e l'essere viziati'' rischia di
trasformarli in ''inetti incapaci di
badare a loro stessi''. Il problema
dei 'mummy's boys', secondo la
psicologa infantile Gaynor
Stubboni, è che non smettono
mai di cercare 'la donna della
loro vita'. ''Si imbarcano nell’im-
possibile ricerca di una compa-
gna che prenda il posto della loro
mamma ma questo - avverte -
non può accadere perché non si
può sposare la propria madre''.

''Firmo subito per una finale ai
Mondiali tra Italia e Inghilterra,
come dice Lippi''. Fabio Capello
raccoglie la sfida: il ct
dell'Inghilterra sarebbe felice di
affrontare l'Italia di Marcello
Lippi nella finale dei prossimi
Mondiali, in programma tra 4
mesi in Sudafrica. Capello è
intervenuto all'Università di
Parma per inaugurare il secondo
Master in Organizzazione dello
Sport e dello Spettacolo
Sportivo. Il ct inglese, qualche
mese fa, ha dichiarato che il cal-
cio italiano è in mano agli ultras.
''L'ho detto e non è cambiato
niente. In Italia siamo in mano
agli ultras, in Inghilterra invece il
pericolo è minimo'', ribadisce.

CAPELLO:  FIRMO
PER FINALE 
MONDIALE 
ITALIA-INGHILTERRA

"La Fuga dei Talenti" (www.fuga-
deitalenti.wordpress.com), blog
che in questo suo primo anno di
vita ha tagliato il traguardo dei
50mila contatti unici, lancia una
nuova iniziativa: "Cambio
Generazionale". Dopo aver rac-
contato per dodici mesi le storie
dei giovani professionisti che
hanno lasciato l’Italia per affer-
marsi professionalmente, otte-
nendo una recensione sull’auto-
revole quotidiano francese "Le
Monde" (articolo "L'Italie voit un
signe de déclin dans l'expatria-

PARTE "CAMBIO GENERAZIONALE"
tion de ses jeunes diplômés",
pubblicato il 25 dicembre scor-
so), "La Fuga dei Talenti" chiama
in causa i giovani espatriati fuggi-
ti dall’Italia e quelli che invece
ancora vi resistono. Magari con
la tentazione di andarsene.

Sul blog campeggiano due
domande. La prima ancora rivol-
ta ai "Talenti in Fuga": cosa deve
cambiare, in concreto, perché tu
possa tornare in Italia? La secon-
da ai "talenti (ancora) in Italia":
cosa deve cambiare, in concreto,
perché tu possa restare con con-

vinzione qui? L’iniziativa "Cambio
Generazionale" intende identifi-
care con chiarezza, mediante
l’aiuto delle giovani generazioni,
quei problemi strutturali che
affliggono il Paese e che impedi-
scono all’Italia un reale ricambio
della propria classe dirigente,
"parcheggiando" i giovani in lavo-
ri precari e al margine dei proces-
si decisionali. Per partecipare
all’iniziativa è sufficiente inviare il
proprio contributo a: 
cambiogenerazionale@gmail.com

Le nostre emozioni 'sono colora-
te', e quelle dei depressi sono a
tinte spente: il loro umore è gri-
gio, perché questo è il colore con
cui identificano il proprio stato
mentale, mentre gli individui
normali lo associano a scale cro-
matiche più vivaci. Pubblicato
sulla rivista BMC Medical
Research Methodology, lo studio
prova indirettamente il fatto che i
colori degli abiti che indossiamo
possono essere uno specchio del
nostro umore.
L'indagine è stata condotta da

EMOZIONI A COLORI
Peter Whorwell dell’University
Hospital South Manchester.
Aneddoticamente per riferirsi ai
nosti stati emotivi spesso usiamo
i colori, per esempio si dice essere
verde dall'invidia o essere nero
dalla rabbia; però finora un vero e
proprio studio scientifico sull'as-
sociazione tra stati emotivi e colo-
ri mancava all'appello. Gli esperti
britannici lo hanno eseguito su
individui in parte sani, in parte
depressi o con disturbi d'ansia.

Quando è stato chiesto loro,
presentandogli una scala croma-

tica, di che colore vedessero il
proprio stato mentale del
momento, i depressi hanno scel-
to una scala di grigi, le persone
sane invece una scala di gialli.
Nella seconda parte dello studio
è stato chiesto ai partecipanti di
dividere i colori in positivi, nega-
tivi e neutrali, poi di scegliere i
propri colori preferiti. I depressi
sembrano preferire sempre i
colori classificati come negativi.
Anche i 'colori del nostro guar-
daroba', quindi, potrebbero esse-
re lo specchio del nostro umore.

Paleontologi cinesi hanno sco-
perto oltre 3000 impronte di
dinosauro in una regione dell'est
della Cina. Le impronte, risalenti
probabilmente a oltre 100 milioni
di anni fa, sono state scoperte
dopo tre mesi di scavi su un sito
vicino alla città di Zhucheng,
nella provincia costiera dello
Shandong, una regione nella
quale a partire dagli anni ’60 sono
state già ritrovate una cinquanti-
na di tonnellate di ossa di dino-
sauro.

Secondo gli esperti le impron-
te, lunghe dai 10 agli 80 centime-

tri, appartengono ad almeno sei
diverse specie di dinosauro, tra le

quali anche il
tirannosauro. I
passi sono
orientati tutti
nella stessa
direzione e
questo, secon-
do gli studiosi,
potrebbe indi-
care un movi-
mento migra-
torio o l'effetto
del panico
improvviso tra

i dinosauri erbivori davanti ad un
attacco dei 'fratelli' carnivori.

MIGLIAIA DI IMPRONTE 
DINOSAURO IN CINA

Tra i Paesi europei, l’Italia speri-
menta negli ultimi tre anni il
maggior incremento della quota
export verso i mercati extra-UE
(in crescita di ben 4 punti percen-
tuali), attestandosi nel 2009 al
43%. Si riduce così di 19 miliardi
di euro il deficit italiano verso i
Paesi extra-europei, passando da
21,4 miliardi del 2008 agli attuali
2,3 miliardi. Al netto dell’energia,
il Made in Italy sperimenta dun-
que – secondo Assocamerestero
- un avanzo di circa 40 miliardi di
euro. Nell’ultimo bimestre del
2009, le esportazioni hanno
segnato, nei dati destagionalizza-
ti, due incrementi consecutivi
(+6% circa a dicembre rispetto ad
un calo del 9% ad ottobre).
“I dati testimoniano un’ulteriore

riqualificazione delle produzioni
italiane nei mercati extra-euro-

pei, in particolare in Cina, unico
paese che registra su base annua
un incremento dell’export, pari al
3,2% – afferma Gaetano Fausto
Esposito, segretario generale di
Assocamerestero. – Questo pro-
cesso ha visto protagoniste le
imprese italiane, che hanno
superato quelle di Germania e
Francia, primi due esportatori
europei, interessando soprattut-
to il settore della meccanica, che
oggi vende in extra-UE più che in
Europa, con una quota del 54%”. 
La meccanica si afferma nei mer-
cati a più alto tasso di sviluppo:
ottimi risultati, infatti, per i mac-
chinari italiani in Cina, che, con
una quota del 5,4% (crescita di
due punti percentuali rispetto al
2008), diventa il secondo Paese
extra-europeo di destinazione
delle vendite del settore dopo gli

Stati Uniti e nell’ultimo anno
inverte il saldo della bilancia
commerciale, che recupera 690
milioni di euro e passa da un
deficit di 433 ad un attivo di 256
milioni. Nel 2009, si registrano
invece performance negative su
base annua in Paesi come
Spagna (-1,2 miliardi), Regno
Unito (-987 milioni), Russia (-944
milioni) e Stati Uniti (-855 milio-
ni).
Dicembre 2009 è stato un mese
positivo per tutti i settori del
Made in Italy (ad eccezione del-
l’agroalimentare), con incremen-
ti più sostenuti per mezzi di tra-
sporto (+44,5% rispetto a novem-
bre), computer e apparecchi elet-
tronici e ottici (+24,1%) e mecca-
nica (+19,5%).

CRESCONO LE ESPORTAZIONI
ITALIANE PER PAESI EXTRA-UE

Google lancia una nuova sfida ai social networks. Il suo Gmail si è
fatto più vicino a una bacheca di Facebook o agli status di Twitter. Il
colosso di Internet offre ora nuove funzioni disponibili per gli utenti

di Gmail, il suo servizio di
web mail, subito disponibili
perché già integrate alla
posta elettronica. Si chiama
‘Buzz’ e si trova automatica-
mente sotto la casella della
Posta ricevuta (la Inbox). Chi
non vuole usare il nuovo ser-
vizio (instant messaging,
updates del proprio network
di contatti ecc.) ha la possibi-
lità di disattivarlo.

GOOGLE SFIDA 
I SOCIAL NETWORKS
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La metà degli studenti, dopo anni
di scuola, usano ancora in
maniera inappropriata i segni di
punteggiatura, non conoscono
l’ortografia, formulano frasi
senza senso, violentano le regole
della grammatica e della sintassi.
Secondo un controllo eseguito
dall’Accademia della Crusca su
6.000 temi dell’esame di maturità
del 2007, risulta che il 58% era
pieno di errori. Dati confermati
dallo studio della
BocconiTrovato&Partners su 100
ragazzi delle scuole superiori.
Come dire che, al termine del
ciclo d’istruzione, gli allievi non
hanno ancora una sufficiente
padronanza della lingua, per cui
meriterebbero la bocciatura.
Eppure, per ‘buonismo’ sono
quasi sempre promossi.

Mario Giordano, nel libro
"Cinque in condotta", aveva sot-
tolineata la scarsa preparazione
degli studenti ai quali si devono
fregnacce del genere: l'ultimo
libro della Bibbia è "la pocalisse";
Tiepolo è "il fratello di
Mammolo"; Vasco de Gama "cir-
concise l'Africa"; l'Infinito di
Leopardi è "leopardare". Del
resto, basta ascoltare la Tv, navi-
gare su Internet, dove gli utenti
scrivono blogs da far ridere per
la loro ignoranza della lingua, o
leggere i quotidiani per registrare
le tante, attuali lacune linguisti-
che e culturali.

Gli stessi opinionisti (e perfino
alcuni docenti universitari che
polemizzano sull’insufficienza
della preparazione scolastica)
scrivono a volte in maniera scor-
retta: non è raro trovare un "per-
chè" con accento grave; o
"inquanto" e "daccordo" attacca-
ti; staccato, invece, "a finché"; "è"
verbo o il "sì" del consenso senza

accento, viceversa messo sul "se"
dell’ipotetica; o quel "c’avevo"
che litiga con la fonetica. Non
parliamo poi dell’uso improprio
di congiuntivi, condizionali e
gerundi, per cui qualcuno sugge-
risce, irrazionalmente, di abolirli,
asserendo che "è inutile tenere
regole che nessuno è material-
mente in grado di applicare". E
che dire della punteggiatura,
usata spesso alla carlona, tanto
da rendere incomprensibili le
frasi; delle numerose ripetizioni,
benché l’italiano sia ricco di sino-
nimi; dei verbi coniugati in modo
inesatto (su un giornale ho trova-
to "correggietemi" o "continua-
mo"); dell’abuso di parole inglesi,
magari scritte scorrettamente (su
il ‘Corriere della Sera’, jet leg =
gamba dell'aereo, invece di jet
lag = malessere da aereo)?

Certo, a volte sono errori di
battitura sfuggiti ad una rilettura
veloce; comunque non aiutano
gli italiani ad impadronirsi della
lingua che, con Dante, ha prece-
duto di secoli l’unità politica.
Possiamo anche convenire con
chi giustifica l’uso di tanti anglici-
smi - oggi sono 5370, contro i
1417 di 10 anni fa - con la neces-
sità di esprimere concetti (di
politica, economia, lavoro,
informatica, intrattenimento,
moda, musica, sport) nati in pre-
valenza nel mondo anglosasso-
ne e spesso intraducibili; forse
bisognerebbe guardare al
modello francese, che ormai
vieta in molti casi l’uso di una
parola inglese quando si può tro-
vare un equivalente, anche se
approssimativo. Ma perché le
istituzioni, invece di limitarne
l’abuso, lo assecondano, crean-
do il Ministero del Welfare, par-
lando di "authority" e di "que-

L’ITALIANO DA ‘BELL’IDIOMA’ 
A LINGUA IGNORATA

Valentino Rossi davanti a tutti
durante i tests MotoGp sul trac-
ciato di Sepang, in Malesia. Il
campione del mondo in sella alla
Yamaha ha chiuso con il crono di
2'00''925 

Terzo tempo per la Yamaha
ufficiale dello spagnolo Jorge
Lorenzo (2'01''680) e quarta posi-
zione per la Honda Repsol di un
altro iberico, Dani Pedrosa
(2'01''822). Lo statunitense Ben
Spies, con la Yamaha Tech 3, ha
fermato il cronometro su
2'02''266 lasciandosi alle spalle la
Honda Repsol di Andrea
Dovizioso (2'02''272) e il conna-
zionale e compagno di team,
Colin Edwards (2'02''479). Nicky
Hayden, altro centauro a stelle e
strisce, ha ottenuto l'ottavo
tempo (2'02''493) con l'altra
Ducati ufficiale.

Lo spagnolo Aleix Espargaro
(2'02''647) con la migliore delle
Pramac Racing ha chiuso al
nono posto davanti alla Suzuki di
Loris Capirossi (2'02''763) e alla
Honda Gresini di Marco Melandri

(2'02''810). Marco Simoncelli
(2'03''245) lascia Sepang con la
15esima posizione. I teams torne-

ranno in Malesia per una nuova
sessione di tests dal 24 al 26 feb-
braio.
''Siamo veloci e competitivi,
siamo partiti alla grande - dice il
campione del mondo della
MotoGp - ma siamo comunque

MOTOGP: ROSSI È IL PIÙ VELOCE
riusciti a concludere il nostro
lavoro. Ci siamo impegnati per
trovare un assetto migliore. Sono

felice di aver ottenuto il miglior
tempo: anche se si tratta solo di
tests, per me è un risultato
importante''. I verdetti definitivi
alla prima gara stagionale, in
programma l'11 aprile in Qatar.
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Un capolavoro di Pablo Picasso
(1881-1973), mai più mostrato in
pubblico da 43 anni, raffigurante
la seconda moglie dell'artista
spagnolo, è stato venduto ad
un'asta di Christie's a Londra per
8,1 milioni di sterline (9,2 milioni

di euro) contro una stima iniziale
di 3-4 milioni. Il dipinto si intitola
‘Tête de Femme, Jacqueline’
(nella foto) ed è stato la star della
vendita invernale di arte impres-
sionista e moderna della capitale
inglese. L'opera, mai offerta in
asta in precedenza, è rimasta
nella stessa collezione privata
fino al 1981, per passare poi di
proprietà.

Christie's non ha rivelato

PICASSO STAR DA
CHRISTIE'S

l'identità dell'acquirente del
ritratto di Jacqueline Roque
(1926-1986) dipinto nel 1963 e
non più esposto dal 1967. Il com-
pratore era presente in asta via
telefono e ha chiesto di restare
anonimo.

Nella stessa
asta sono
state ven-
dute altre
importanti
opere di
P i c a s s o ,
Renoir e
Matisse. La
vendita di
C h r i s t i e ' s
ha registra-
to anche un
n u o v o
r e c o r d
m o n d i a l e
per l'artista
russa futu-

rista Natalia Goncharova (1881-
1962), il cui dipinto intitolato
'Espagnole' (1916) è stato battuto
per 6,4 milioni di sterline (7,3
milioni di euro) contro una stima
di 4 milioni.

Altro record è stato stabilito
dal dipinto 'Gitane' (1910-1911)
del pittore olandese Kees van
Dongen (1877-1968), 
venduto per 7.097.250 di sterline
(8.097.962 di euro).

stion time", istituendo il garante
della "privacy", o battezzando
Rai International o Educational i
dipartimenti della Tv? Oltrealpi,
invece, il governo francese ha
preso iniziative concrete per
difendere il patrimonio linguisti-
co (da anni, comunque, grazie
all’intervento dell’Académie
Fran¬çaise, l’uso dell’inglese era
controllato).

Un fenomeno non nuovo,
l’uso di parole derivanti da altre
lingue, dovuto anche alle vicen-
de storiche della Penisola: perfi-
no "mamma" e "papà" sono fran-
cesismi italianizzati. Invece con-
tinuiamo ad importare inglesi-
smi, anche quando non è neces-
sario. Per vanità, per abitudine,
per conformismo. A dispetto del
fatto che il nostro è uno degli
idiomi più armoniosi del
mondo, nel quale grafia e pro-
nuncia coincidono; e tra i più
richiesti dagli stranieri (5° nella
classifica mondiale, secondo
uno studio della Fondazione
Rosselli), è la lingua della musica
classica, dell’opera lirica. Non
sarebbe più saggio insegnarlo
meglio e usarlo correttamente
nei giornali e alla televisione? Se
ne avvantaggerebbe l’80% della
popolazione nazionale che,
secondo il linguista Tullio de
Mauro, "non possiede gli stru-
menti minimi indispensabili di
lettura, scrittura e calcolo neces-
sari per orientarsi nella società
contemporanea".

Già nel 1818 Leopardi scriveva:
"Vedo corrotta la lingua, il che
non è mai scompagnato dalla
corruttela del gusto; vedo lan-
guido e pressoché spento l’amo-
re di questa Patria". Oggi, proba-
bilmente, sarebbe ancora più
severo e scandalizzato. 

Prima grande uscita internazio-
nale per le Dolomiti patrimonio
mondiale naturale: a Londra,
davanti a circa 200 altoatesini
che vivono in Gran Bretagna,
l’Assessore all’Ambiente della
provincia di Bolzano, Michl
Laimer, e Reinhold Messner
hanno illustrato tutti gli aspetti
collegati al titolo conferito
dall’Unesco.

Dalla scorsa estate le Dolomiti
sono entrate a far parte dell'élite
mondiale dei 176 siti dichiarati
dall'Unesco patrimonio naturale
dell'umanità. Questa sorta di
Premio Nobel dei beni naturali è
stato celebrato quindi a Londra
nel corso di un evento organiz-
zato dalla Südstern, la rete degli
altoatesini all'estero, al Victoria
Park Plaza. Una scelta non certo
casuale, quella dell'albergo lon-
dinese, visto che il Senior Vice
President della struttura, Kurt
Kuen, è proprio di origini altoa-
tesine.

Reinhold Messner ha parlato
della sua vita e del suo rapporto
con le Dolomiti, mentre l'asses-
sore Michl Laimer, che ha pre-
sentato un filmato sul nuovo
patrimonio naturale dell'umani-
tà, ha illustrato norme di tutela,
sfide e possibilità collegate all'im-

portante rinoscimento
dell'Unesco. "È stata un’ottima
occasione per informare i nostri
connazionali all’estero sulle pro-
spettive che si aprono per
un’area che coinvolge cinque
province dolomitiche e per
avviare quel fattore moltiplicato-
re assicurato dal passaparola e
dall’attività degli altoatesini
all’estero", ha riassunto Laimer.
Nel suo intervento, l'Assessore ha
ribadito che è necessario l'impe-
gno di tutti "per rafforzare la sim-
biosi tra natura e uomo nelle
Dolomiti e per far conoscere al
mondo il valore di questo patri-
monio naturale unico". Concetti
sui quali ha insistito anche
Reinhold Messner, testimonial e
uno degli ideatori della candida-
tura delle Dolomiti a patrimonio
Unesco. "Sono le montagne più
belle del mondo", ha ripetuto
Messner a Londra, ricordando
che la cosa più importante è con-
servare questo paesaggio alpino.
Da Londra il sostegno alla pro-
mozione delle Dolomiti non
mancherà: "Per noi altoatesini
all'estero - ha spiegato Kuen - è
un grande onore poter celebrare
la nostra terra e pubblicizzare al
meglio la sua meravigliosa natu-
ra in tutto il mondo".

PRESENTATE A LONDRA
LE DOLOMITI PATRIMO-
NIO DELL’UNESCO



A
cinquant'anni dalla realizzazione del capolavo-
ro di Federico Fellini, il Museo Nazionale del
Cinema presenta alla Mole Antonelliana la
mostra ''Gli anni della Dolce vita, Fotografie di
Marcello Geppetti e Arturo Zavattini'', allestita

fino al 21 marzo 2010. L'evento è realizzato in collaborazio-
ne con Solares Fondazione delle Arti, Parma, ed è a cura di
Alberto Barbera per il Museo Nazionale del
Cinema e di Massimiliano Di Liberto per
Solares Fondazione per le Arti. La mostra - in
tutto oltre 160 immagini di grande formato -
rende omaggio al film di Federico Fellini e,
nello stesso tempo, ricostruisce il clima della
dolce vita romana alla fine degli anni '50, gli
stessi che servirono di ispirazione al regista
riminese. Autore degli scatti è Marcello
Geppetti, un "paparazzo" tra i protagonisti di
quella memorabile stagione che vide la tra-
sformazione della capitale, invasa da stars e
starlette provenienti soprattutto da
Hollywood.
Le oltre 140 istantanee sono in larga parte

poco conosciute in Italia perché prevalente-
mente pubblicate da giornali e riviste stranie-
re. Alle immagini "rubate" da Geppetti per le
strade e nei locali notturni romani, si contrap-
pongono le 28 fotografie, scattate nei

““LLaa  DDoollccee  VViittaa””  
al Museo del Cinema 

Marcello Mastroianni sul set  de "La dolce vita".

Brigitte Bardot a Spoleto nel giugno 1961. 
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Claudia
Cardinale e
Alain Delon
in una foto
di Marcello
Geppetti

Federico Fellini sul set
de "La dolce vita"

Vittorio De Sica e Sophia
Loren sul set del film  "La riffa"
(25 settembre 1961).



momenti di pausa del set della "Dolce Vita"
di Fellini, dall'operatore Arturo Zavattini,
figlio del grande Cesare e operatore alla
macchina del film, quasi del tutto inedite
perché gelosamente conservate sino ad
oggi dal suo autore nel proprio archivio
privato. '' Quella della Dolce vita - ricorda
Alberto Barbera direttore del Museo
Nazionale del Cinema - è una storia che è
stata scritta e riscritta una infinità di volte.
E allora, come annota il compianto Tullio

Kezich in uno dei suoi ultimi scritti: come ricordare (il
film) con qualcosa che non sia già stato detto, visto e
stampato?. Noi ci proviamo, perchè a 50 anni dalla
''prima'', tenutasi a Milano il 5 febbraio 1960 - non senza
contestazioni, anche violente - di quel film non ci si può
proprio dimenticare. E non soltanto perché è uno dei
films più giustamente celebrati del suo autore, ma perché
è uno dei pochi lavori per il cinema che siano assurti a
metafora di un momento storico determinato, cartina di
tornasole di una condizione etica prima ancora che epoca-
le, rappresentazione insuperata dell'Italia e degli italiani
alla vigilia del grande boom, del quale seppe non solo pro-
nosticare l'avvento ma la fine stessa, inscritta nel DNA di
una società malata, in quanto priva di anticorpi e moral-
mente fragile''.
"Zavattini - spiega il direttore - rubò pudicamente alcune

immagini nelle pause del set e il risultato - nella sua volu-
ta e, vorrei dire, ricercata semplicità - è tanto più straordi-
nario in quanto ci rivela istanti insospettati di una lavora-
zione che molti di noi avrebbero probabilmente immagi-
nato diversa. Geppetti fece invece al meglio il suo lavoro
di ladro di privacy, documentando la dolce vita vera che si
svolgeva sotto gli occhi di tanti comprimari, testimoni e
comparse, in quel grande circo Barnum in cui si era tra-
sformata Roma, invasa da stars e starlette provenienti un
po' da ogni parte, ma soprattutto da Hollywood. Le une e
le altre, contrapposte e mescolate insieme, crediamo pos-
sano contribuire a restituirci un ritratto singolare e una
testimonianza preziosa di un film e di un epoca per molti
versi assolutamente memorabili".
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Federico
Fellini e Nico
Otzak sul set
de "La dolce
vita". 

Jane Mansfield e
Mike Hargitay
escono dal
Piccola Budapest,
locale di Roma
(ottobre 1962). 

Robert Wagner, Jean Simmons e Kirk
Douglas cenano  a Trastevere nel 1962. 

Federico
Fellini e

Rosmary
Rennel

Rodd
sul set di
"La dolce

vita". 

Jack Lemmon, Joan Collins e
Robert Wagner al Caffè
dell'Epoca (15 ottobre 1961). 

John Wayne in Piazza Esedra a Roma  (1 agosto 1965). 

Raquel Welch e Marcello
Mastroianni  sul set del film "Spara
forte, più forte,  non capisco"
(1966). 

L'assistente operatore
Ennio Guarnieri, 

Nico Otzak e
Federico Fellini sul set

de  "La dolce vita"

Federico Fellini sul
set de "La dolce vita"

L'operatore
Otello Martelli e

Federico
Fellini sul set de

"La dolce vita". 

Brigitte Bardot nella sua villa sulla via Appia  a
Roma (2 giugno 1967). 
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Dal 7 al 9 maggio prossimi avrà luogo ad Arpino (FR) la 30ma edizio-
ne del 'Certamen Ciceronianum Arpinas', gara internazionale di
Latino riservata a studenti dell'ultimo anno dei Licei classici italiani
(promossi alla classe terza con la votazione in Latino non inferiore a
8/10) e a studenti di Paesi sia europei sia extraeuropei iscritti in scuo-
le ove si studia Latino.

Ogni delegazione (composta da un docente e dai concorrenti)
dovrà versare una quota di ?100 in favore del Centro Studi Umanistici
'Marco Tullio Cicerone' quale contributo per le spese di soggiorno e
dovrà farsi carico delle spese relative al viaggio. Per registrarsi alla
gara, gli studenti e i Presidi delle scuole interessate dovranno compi-
lare le schede di adesione, scaricabili mediante il link riportato sotto.
Le schede compilate dovranno essere trasmesse al Preside del Centro
Studi Umanistici 'Marco Tullio Cicerone' organizzatore della manife-
stazione entro e non oltre il 21 marzo 2010. Per maggiori informazio-
ni si prega di consultare il sito www.certamenciceronianum.it o di
scrivere all’indirizzo email organizzazione@certamenciceronianum.it

‘Innovazione nel welfare e nuovo patrocinio’. Questo il titolo del libro
edito dal Mulino e realizzato dal Patronato Acli in collaborazione con
il Centro Wiss (Welfare Innovazione Servizi e Sviluppo) della Scuola
Superiore Sant'Anna di Pisa, presentato a Roma, alla biblioteca della
Camera dei Deputati.

Alla presentazione sono intervenuti, tra gli altri, i curatori del volu-
me, Massimo Campedelli e Paolo Carozza, il direttore generale per le
politiche previdenziali del Ministero del Lavoro e delle Politiche
Sociali, Giovanni Geroldi, il presidente del Patronato Acli Michele
Rizzi, il presidente nazionale delle Acli Andrea Olivero. Sono inoltre
intervenuti Mimmo Lucà, deputato, primo firmatario e promotore
della 152/2001 sui Patronati, e il sen. Beppe Pisanu, sotto il cui dicaste-
ro, al Viminale, fu riconosciuta su base convenzionale l'attività di
patrocinio in materia di immigrazione.

Il volume è frutto di un laboratorio di ricerca durato quasi due anni,
nato da un accordo tra Patronato Acli e Centro Wiss. Partendo dal-
l'analisi delle trasformazioni già intervenute dagli anni '90 ad oggi, il
testo evidenzia i percorsi possibili di innovazione operativa dei siste-
mi di welfare, con particolare attenzione al ruolo dei Patronati e agli
sviluppi della loro funzione di "patrocinio" e di promozione dei diritti
di cittadinanza, in sinergia con le Amministrazioni Pubbliche locali. 

LIBRO DELLE ACLI SUL
NUOVO PATROCINIO

È rivolto ai laureati italiani residenti all’estero il master ‘E-MIND
Esperto ICT per Marketing e Innovazione industriale’ (www.progettoe-
mind.it) promosso a Buenos Aires dalla Fesisur, la Federazione di
Associazioni Siciliane di Buenos Aires e Sud della Repubblica
Argentina. Obiettivo del corso, rivolto in particolare ai laureati in
ingegneria o materie affini, quello di creare 25 figure professionali in
grado di acquisire competenze imprenditoriali per la creazione di ser-
vizi/prodotti, la gestione di processi e attività nel settore dell’ICT.

Le lezioni si terranno nella sede di Buenos Aires dell’Università di
Bologna e saranno accompagnate da esercitazioni pratiche, con lo
studio di alcuni casi di imprese argentine che intendono avviare pro-
cessi di innovazione in collaborazione con società italiane. Questa
parte pratica verrà svolta con l’assistenza di docenti argentini recluta-
ti mediante convenzione con quattro importanti università locali:
l’Università di Buenos Aires (UBA), l’Università Tecnologica Nazionale
(UTN), l’Università Cattolica Argentina (UCA) e l’Istituto Tecnologico di
Buenos Aires (ITBA). 

Il corso continuerà nella sede centrale dell’Università di Bologna ed
anche in questo caso la parte didattica sarà accompagnata da eserci-
tazioni presso un alto numero di imprese italiane che ormai collabo-
rano fattivamente con l’Università di Bologna. Queste società sono
coinvolte nelle attività di stage e visite aziendali, allo scopo di esten-
dere ulteriormente la conoscenza e gli effetti del progetto.

Il corso prevede una prova finale, che consiste nell’elaborazione di
una tesina sull’attività di stage svolta dal singolo partecipante e la sua
presentazione alla direzione ed ai docenti del Corso di alta specializ-
zazione. A seguito della partecipazione al corso, verificata dal nume-
ro di ore minimo previsto nel piano, e del superamento della prova

MASTER E-MIND 
DI MARKETING RIVOLTO 
AI LAUREATI ITALIANI

finale, la sede di Buenos Aires dell’Università di Bologna rilascerà una
certificazione valida in Argentina. 

Si è tenuto a Roma, presso il Palazzo della Confcooperative,
l’incontro politico dal titolo ‘LD-MAIE con l’UDC verso la
Costituente di Centro’. In una sala gremita, alla presenza di
numerosi amministratori locali, rappresentanti di associa-
zioni e sindacati, parlamentari e candidati alle prossime
elezioni regionali, i relatori, il Presidente dell’Udc, Pier
Ferdinando Casini, quello del Maie, Ricardo Merlo, Daniela

Melchiorre e Italo Tanoni, rispettivamente Presidente e
Coordinatore Nazionale dei Liberal-Democratici, hanno

tracciato le linee guida della nuova formazione politica a cui
stanno lavorando congiuntamente e annunciato le candidature

dell'alleanza LD-MAIE che saranno inserite nelle liste UDC, in tutte
le regioni italiane.

Merlo, in particolare, ha evidenziato l’opportunità offerta dalla pre-
senza al tavolo della Costituente di Centro di un movimento come il
Maie "già fortemente presente in Sud America e in crescita in tutte le
altre circoscrizioni estero. Una forza politica dialogante, nata in Sud
America e costituita da italiani, emigrati e nati all’estero, che oggi rap-
presentano una grande opportunità per l'Italia". Merlo ha criticato for-
temente i tagli ai fondi per gli italiani all'estero che il governo ha vara-
to nelle ultime finanziarie. "Questo governo non si rende conto del-
l'errore strategico che significa tagliare questi fondi. Fondi che non
sono un costo puro per il Paese, ma devono essere visti come un inve-
stimento, da tradurre in presenza politica e culturale italiana all'este-
ro, turismo verso l'Italia, esportazioni e in tutto quello che comporta
un'azione politica matura in un mondo ogni giorno più globalizzato".

Il Presidente Casini, dal canto suo, ha definito i cittadini italiani resi-
denti all’estero come "milioni di ambasciatori d’Italia in servizio per-
manente effettivo" di cui si deve tener conto se non si vuole sprecare
l’opportunità rappresentata dall’avere degli eletti all’estero nel
Parlamento. Inoltre, Casini ha dichiarato: "Oggi è l’Italia che ha biso-
gno degli italiani all’estero più di quanto gli italiani all’estero hanno
bisogno dell’Italia".

L’ITALIA HA BISOGNO DI
NOI TUTTI 

GARA INTERNAZIONALE
PER STUDENTI DI LATINO

La Galleria Art & Miss di Parigi, in collaborazione con l'Accademia
Euromediterranea delle Arti e con Maria Teresa Prestigiacomo, critico
d'arte, giornalista e curatrice delle due mostre di primavera, presenta
insieme a Letizia Prestigiacomo, organizzatrice di mostre internazio-
nali, tre eventi che si terranno nel prossimo mese di marzo. 

Il primo è la mostra personale di Mariagrazia Sangregorio, che
esporrà opere sul tema dell’astrologia: i quadri, sospesi dal tetto in
installazione, a doppia faccia, parleranno del mistero legato alle stel-
le, arricchiti con pietre preziose e da una musica di sottofondo tale da
creare un'atmosfera arcana.

La seconda è l'esposizione collettiva di vari artisti: Tindaro Fallo,
Carmelo Biondo, la scultrice Maria Teresa Bertina, Anna Sticco, Nanni
Romano, Maria Grazia Grasso ed altri, intitolata "L’arte italiana in rap-
porto con l’arte francese".

Infine la mostra personale del pittore maestro Gino Baglieri e della
figlia dal titolo "Luci d’arte del Mediterraneo". Baglieri, come Bonnard
e i più grandi pittori francesi, canta in Italia gli uomini della terra del
sud, della sua Sicilia, con una poesia che si traduce all’interno dei suoi
quadri in arte piena, caratterizzata dalla corposità della materia da lui
adottata, cioè l’olio. Allo stesso modo sua figlia, che pervade le opere
con una luce particolare tale da illuminare i visi dei personaggi rap-
presentati dalla mano giovane di un’artista, ma non per questo meno
brillante dei più valenti pittori italiani ed europei. 

PITTORI ITALIANI A
PARIGI 

Ci stiamo avvicinando alle elezioni regionali e bisogna guardare da
vicino la gestione dei politici che hanno assunto l’impegno di portare
le nostre attese e richieste, al Parlamento italiano. Una gestione com-
plessa che ha provocato controversie sull’efficacia della loro opera,
con opinioni favorevole e contrarie, che alla fine hanno provocato
l’impressione che si trovino tra due fuochi: da una parte con le criti-
che dei colleghi italiani e dall’altra, ancora più accese, quelle partite in
seno alla nostra stessa comunità. 

C’è stato un tempo in cui, noi italiani sparsi per il mondo, facenti
parte di questo particolare ente chiamato “collettività”, tra i moltepli-
ci sogni che abbiamo avuto, abbiamo tessuto anche quello di ricupe-
rare un diritto costituzionale al quale abbiamo dato una certa priori-
tà, qual’è stato il voto per eleggere i nostri rappresentanti per portare
nel Parlamento italiano la complessa problematica dei cittadini italia-
ni all’estero. Un’aspirazione al quale si sono opposti i successivi gover-
ni durante mezzo secolo. Ma visto che una delle qualità che abbiamo
è la tenacia, qualità condivisa in questo caso anche da un politico di
razza quale Mirko Tremaglia, ostinatosi nello stesso obiettivo, e por-
tando in alto bandiere di uguaglianza e giustizia, dopo lunghe batta-
glie parlamentari, riuscì a rendere reale il sogno e in quell’indimenti-
cabile anno 2006, finalmente riuscimmo ad esercitare il nostro diritto.
Un voto che, oltre ad essere nutrito da profondi sentimenti emotivi
della nostra comunità residenti nel cuore della Pampa, ci ha portato a
depositare nella busta, una dose di fantasia, alimentata dai politici che
sottolineavano che una volta entrati in Parlamento, tutto sarebbe
stato possibile e i nostri problemi, anche i più assillanti, si sarebbero
risolti. 

Invece, alla luce di quanto si è visto, si è trattato di un sogno incom-
piuto, frutto di una certa ingenuità politica, dato che una volta rag-
giunto quella specie di “Colosseo” che a volte sembra il Parlamento, i
nostri rappresentanti hanno subito un mutamento e da presunti pro-
tagonisti, sono stati relegati al ruolo di semplici comparse. L’antico

SERVONO I PARLAMENTARI
ELETTI ALL’ESTERO?

proverbio che spiega che "il buon
giorno si vede dal mattino" ed i
fatti che si sono succeduti, costi-
tuirono un’alba carica di nuvolo-
ni e l’immagine di “dolce vita
romana”, si tramutò in un susse-
guirsi di contrarietà: da una parte
i politici locali che non erano riu-
sciti a digerire questo voto
all’estero e il benvenuto non è
stato certo entusiasmante, non ci
sono state le braccia aperte per
accogliere i colleghi italo-stranie-
ri; dall’altra, l’atteggiamento di
alcuni media che in modo ridut-
tivo descrissero i nuovi arrivati
quali "turisti ben pagati in
Parlamento", chiedendosi “quan-
to ci costano” e mettendo in evi-
denza che le loro proposte si
sarebbero limitate “a chiedere
più soldi e più calcio”, per con-
cludere con quella infelice battu-
ta dell’allora sottosegretario agli
Esteri Bobo Craxi, il quale sugli
eletti all’estero si lasciò scappare
un “...tanto non contano un c...”,
battuta alla quale i politici del
Belpaese reagirono solo con un
suggestivo silenzio stampa.
Eventi questi che, inoltre, provo-
carono sgomento tra i nostri rap-
presentanti, i quali manifestaro-
no, tra l’altro: “...siamo trattati
come parlamentari di serie B”,
oppure, “ci osservano come se
fossimo marziani”, per conclude-
re lamentandosi “di essere ogget-
to di un vero e proprio oscura-
mento mediatico” e di “disinfor-
mazione nei nostri confronti da
parte della stampa che sembra
non si sia accorta che esistono i
parlamentari eletti all’estero”. 
Un’esperienza deludente per
coloro che aspiravano ad occu-
pare una banca nel Parlamento e
che si sentivano relegati all’ano-
nimato e all’indifferenza dei loro
colleghi che, forse, ignoravano
che prima di essere eletti
Onorevoli della Repubblica,
quasi tutti i parlamentari “italo-
stranieri” sono personalità presti-
giose nel paesi ove risiedono,
imprenditori, professionisti,
godendo di agiate posizioni
patrimoniali e sociali, frutto del
loro lavoro personale e che inol-
tre, rappresentano quasi quattro
milioni di cittadini italiani resi-
denti all’estero. 

Questa piccola storia, sulla
quale non si riesce ancora a con-
cepire un finale definito, è fatta
da altri capitoli che aggiungono
ulteriori elementi, apparente-
mente contraddittori. Infatti,
dicono che tutto può essere evi-
tato al di fuori delle conseguenze
già verificatesi e tra queste, i pre-
sunti scarsi risultati dell’attività
dei nostri parlamentari, hanno
provocato diverse reazioni in
seno alla nostra collettività, che
fanno notare che da quando
abbiamo i nostri rappresentanti
nel Parlamento, la nostra situa-
zione tende a peggiorare; che i
fondi per i capitoli destinati agli
italiani all’estero sono sistemati-
camente dimezzate; che per il
2010 la Finanziaria è tornata a
colpirci, in particolare nel capito-
lo riguardante l’assistenza sanita-
ria, argomento molto sensibile
per la comunità italiana in
Argentina, dove è alto il numero
di connazionali che versano in
un vero e proprio stato di biso-
gno, situazione che sembrerebbe
confermare l’indifferenza dell’at-
tuale governo nei confronti dei
nostri anziani. Un fatto che viene
ad aggiungersi all’elenco delle
frustrazioni già subite, quali la
mancata approvazione di un
assegno di solidarietà, la riduzio-
ne dei fondi per la diffusione
della lingua e la cultura italiana e
perfino il fatto che siano state
rinviate ancora, probabilmente
fino al 2011, le elezioni per il rin-



LONDRA SERA

novo degli attuali Comites e
CGIE, eletti nel 2004. 
Un atteggiamento di indifferenza
nei nostri confronti che sembra
essere confermato da un fanta-
sioso “metodo gambero”, che ci
ha fatto camminare indietro da
un Ministro per gli Italiani nel
Mondo a un Vice ministro, per
arrivare ad avere - per adesso?-
un sottosegretari agli Esteri con
delega per gli italiani all’estero.
Fatti questi che, secondo dirigen-
ti dell’opposizione, tendono a
ratificare un certo menefreghi-
smo della maggioranza nei con-
fronti delle comunità italiane
all’estero. Una realtà che coinvol-
ge i nostri parlamentari i quali, di
fronte alle apparenti inadempien-
ze delle promesse elettorali, sono
oggetto di un sentimento di delu-
sione, al punto di diventare i capri
espiatori di ognuno dei mali che
colpiscono la collettività. 
Frustrazione che ha determinato
un notevole deterioramento
della loro immagine nell’opinio-
ne pubblica, che rinfaccia ai
nostri parlamentari di essere stati
assorbiti dalle logiche dei rispetti-
vi partiti politici, di non operare
come un gruppo compatto e fatti
puntuali, come l’assenza nell’aula
o la mancanza di intervento al
dibattito o persino il voto contra-
rio, di alcuni fra loro, durante il
recente voto di una richiesta di
aumento di 6 milioni di euro dei
fondi per l’assistenza sanitaria.
Anche se è chiaro che costituire
un gruppo compatto tra i 18 non
è di per sè garanzia di successo
della loro gestione, l’essere uniti
offrirebbe un’immagine positiva
delle comunità che rappresenta-
no. Da sottolineare inoltre che
l’accusa più severa nei loro con-
fronti, il “punto dolens” è che
nessuno dei progetti di legge di
iniziativa dei nostri parlamentari,
è stato ancora approvato. 
Comunque va sottolineato che

in una comunità eterogenea
come quella italiana in
Argentina, esistono anche settori
che riconoscono lo sforzo “dei
nostri”, nel cercare di farsi notare
fra quasi mille parlamentari,
ognuno dei quali occupato nella
difesa delle problematiche del
proprio campanile, e in quel qua-
dro devono far conoscere e
difendere le problematiche delle
nostre collettività, e capiscono la
delusione dei nostri parlamentari
per non poter raggiungere gli
obiettivi che si sono posti.  Da
parte nostra vorremmo apporta-
re alcune riflessioni, far presente
a coloro che hanno deciso di fare
della politica la loro professione,
che non basta vincere un’elezio-
ne, che invece contano la gestio-
ne, i risultati e, in definitiva
apportare soluzioni ai problemi
della gente e sapere amministra-
re le speranze degli elettori. 
Infine vorremmo aggiungere un

altro capitolo a questa storia, nel
quale stabilire alcune responsa-
bilità. Ad esempio da parte della
collettività, che dovrebbe mette-
re in un secondo ordine l’abitudi-
ne di coniugare sempre il verbo
chiedere all’Italia, e apprezzare il
fatto che in momenti difficili
negli ultimi anni, l’Italia è stata
generosa nei nostri confronti.
Bisognerebbe quindi abbandona-
re la tappa di critica e diagnosi
per passare ad un’altra, di elabo-
razione di iniziative e proposte
da affidare ai nostri parlamentari;
progetti riguardanti l’America
Latina, una regione capace di
offrire occasioni straordinarie sia
all’Italia che ad ognuno dei paesi
di questa parte del mondo, con
un mercato di oltre 500 milioni di
persone, enormi risorse naturali,
materie prime e la presenza di
un’immensa collettività perfetta-

mente integrata nelle realtà locali. 
Da parte del governo italiano, preoccupa il fatto che non ha ancora

articolato un progetto concreto sull’enorme potenzialità, sulla risorsa
che rappresentiamo gli italiani all’estero, una realtà che i nostri parla-
mentari dovrebbero impegnarsi a far conoscere meglio e di più, per
eradicare la mentalità diffusa fra quanti invece che una risorsa ci con-
siderano una spesa inutile. D’altra parte sarebbe un gesto certamente
apprezzato, se decidessero di “restituirci” il Ministro che ci hanno
tolto, anche perché ci piacerebbe che fosse smentito Gian Luigi Stella,
l’autore insieme a Sergio Rizzo del best-seller “La Casta”, il quale,
intervistato dalla Rai International, ha dichiarato che “ai politici italia-
ni non importa un fico secco degli italiani nel mondo”. Noi invece
vorremmo continuare a cullare le nostre fantasie, anche a rischio di
essere tacciati di ingenui e ribadire che l’unica cosa di cui pentirsi è dei
sogni che abbiamo abbandonato per strada. Almeno lottiamo per essi,
anche quando possano apparire irraggiungibili. 

Aumentano di mese in mese le sedi diplomatico-consolari italiane
all’estero abilitate al rilascio del cosiddetto passaporto elettronico,
quello, cioè, che contiene un microchip con le impronte digitali.
Questo servizio è di recente diventato attivo nella sedi di Boston e
Chicago. In entrambi i casi, per il rilascio di questo passaporto, i con-
nazionali dovranno recarsi personalmente presso l'Ufficio Consolare
per depositare le impronte e che questo servizio non potrà essere ero-
gato dai Vice Consolati Onorari o dai Corrispondenti Consolari. Il
Consolato di Chicago, per ridurre inconvenienti e lunghi periodi di
attesa, sta provvedendo a organizzare un sistema di appuntamenti
online accessibile attraverso la pagina web
(www.conschicago.esteri.it). Servizio, quest’ultimo, attivato anche al
Consolato di Los Angeles.

PASSAPORTI ELETTRONICI
IN AUMENTO

La Commissione Affari Esteri ha votato parere favorevole al decreto
Milleproroghe per le parti di sua competenza. Il decreto, infatti, ha un
contenuto ampio ed eterogeneo e, come obiettivo, quello di proroga-
re i termini previsti dalle più diverse disposizioni legislative. In mate-
ria di Istituti di Cultura all’estero, senza oneri aggiuntivi per l’erario, il
decreto dispone la proroga degli incarichi di Direttore di IIC, già rin-
novati per il secondo e ultimo biennio, in scadenza nei primi sei mesi
del 2010.

Quest’ultima proroga, ha spiegato Bettamio, "si rende necessaria per
assicurare la continuità della gestione di sedi particolarmente impor-
tanti nell’ambito dei rapporti culturali internazionali, superando l’at-
tuale limite legislativo, che non consentirebbe un terzo incarico conse-
cutivo. Per rendere effettiva la proroga il decreto stabilisce anche che,
limitatamente agli incarichi prorogati, si deroghi al limite di età previsto
dalla legislazione vigente".

Sugli IIC, il sottosegretario Craxi ha ribadito l’opportunità della pro-
roga degli incarichi "soprattutto in relazione a quelle realtà territoria-
li, come ad esempio Tokyo, in cui sono già avviati eventi di grande
rilievo", così da potersi "avvalere delle competenze ed esperienze già
maturate". Molto critici i senatori del Pd, Marinaro e Micheloni. La
senatrice, infatti, ha definito il decreto come misura "sintomatica della
difficoltà del Governo a far fronte nei tempi stabiliti alle attività da
svolgere". Quanto ai direttori degli IIC, per la Marinaro, senza voler
mettere in dubbio la loro competenza, "inserire una specifica disposi-
zione nell'ambito di una legge di proroga omnibus, è improprio, visto
che sono operazioni di ordinario avvicendamento di ruoli". Come
Partito Democratico, ha ricordato, "da tempo sollecitiamo uno stru-
mento legislativo di riassetto complessivo del sistema di rappresen-
tanza culturale dell'Italia all'estero, a tutela dell'immagine nazionale
nel mondo ma anche in un ottica di valorizzazione del Parlamento".

Il sottosegretario Craxi ha quindi
confermato l’esame, in corso alla
Farnesina, di "ipotesi di riforma del
sistema degli istituti di cultura ita-
liani all'estero", mentre Bettamio
ha ribadito "l'esigenza di assicurare
una continuità di gestione degli IIC
rispetto ad importanti iniziative già
in corso di svolgimento in vari con-
testi territoriali".

Ad annunciare l’astensione del
Pd è stato Claudio Micheloni che

PROROGA PER 
I DIRETTORI DEGLI IIC 

ha espresso il suo "fermo dissenso" alla disposizione sugli istituti di
cultura in quanto "ancora una volta si è in presenza di un intervento
settoriale e privo di ampio respiro sulla materia. Il riferimento svolto
dal sottosegretario Craxi alla realtà giapponese non giustifica una pro-
roga che si ripercuote anche su numerosi altri istituti. Vorrei ricorda-
re come l'avvicendamento dei vertici degli Istituti produca effetti
migliori rispetto ad incarichi prolungati. In ogni caso – ha aggiunto –
ritengo la misura criticabile in una congiuntura, quale quella attuale,
che vede in discussione un articolato piano di riassetto della rete degli
uffici all'estero del Mae". Prima di confermare il voto di astensione del
Pd, Micheloni ha incidentalmente chiesto alla Craxi chiarimenti sulla
"ventilata ipotesi di adozione di un provvedimento di incremento
degli indennizzi spettanti al personale diplomatico impegnato all'este-
ro". Ipotesi denunciata anche dall’onorevole Fedi (Pd) in una recente
interrogazione. Al senatore Pedica (Idv) che ha fortemente criticato
l’intero decreto e annunciato il voto contrario del partito è seguita la
votazione con cui la Commissione ha approvato la proposta di pare-
re favorevole del senatore Bettamio.

Vanno “verso la paralisi le scuole italiane all’estero”. È l’allarme della
Uil Scuola Estero che ha tenuto il VI Congresso a Lecce in occasione
del recente XII Congresso nazionale della Uil scuola. I delegati prove-
nienti da Europa, Africa, Sud e Nord America, Asia e Australia hanno
dibattuto delle scelte del Governo ritenute dalla Uil Scuola Estero
“frutto di una politica miope” che “rischia di compromettere seria-
mente non solo diritti dei lavoratori e dell’utenza, ma la stessa soprav-
vivenza delle scuole e delle istituzioni scolastiche italiane all’estero”.
“Pervengono dal Ministero degli Esteri notizie preoccupanti – denun-
cia la Uil Scuola Estero - riguardanti non solo la mancata indizione
delle prove di accertamento linguistico e di aggiornamento  delle gra-
duatorie, che rappresenta una palese violazione delle norme contrat-
tuali,  ma anche i gravi e ingiustificati tagli della Finanziaria  al  con-
tingente scolastico all’estero per il prossimo anno scolastico.
Appaiono particolarmente drammatici – sottolinea il sindacato - in
Europa, in Africa e in Sud America i tagli del contingente, dove la pre-
senza italiana registra un costante aumento e dove è sempre crescen-
te la richiesta di servizi culturali, e in particolare scolastici, stabili e di
qualità”. 
Per “il mancato rispetto delle norme  contrattuali, che negano di fatto
a migliaia di docenti la possibilità di accedere alle selezioni per la
destinazione all’estero” è stato approvato “all’unanimità” dai delegati
al Congresso Uil Scuola Estero “l’avvio di una azione giudiziale  con-
tro il  Ministero degli Affari Esteri” . A tal fine il Congresso ha dato
mandato all’Ufficio legale della Uil Scuola di “mettere a disposizione
dei lavoratori della scuola interessati,  tutti gli strumenti  di tutela lega-
le, al fine garantire loro diritti sanciti dal Ccnl Scuola”.
La mozione finale del Congresso Uil Scuola Estero, chiede “al
Parlamento e al Governo di  intervenire immediatamente per evitare
il rischio della paralisi vera e propria delle nostre istituzioni scolasti-
che all’estero determinata dagli interventi  estemporanei  del
Ministero degli Esteri, che taglio dopo  taglio condurranno alla  defi-
nitiva precarizzazione di un settore che, al contrario, avrebbe bisogno
d’interventi stabilizzatori e di valorizzazione della nostra presenza sco-
lastica e culturale all’estero”.
“Di giorno in giorno diventano sempre più chiare e, purtroppo, sem-

pre più pesanti le conseguenze che l’ultima Finanziaria ha provocato
nel sistema di promozione della lingua e cultura italiana nel mondo”,
ha detto l’on. Laura Garavini (Pd). “Dopo l’accertata contrazione del
numero dei corsi organizzati dagli enti gestori e degli alunni che ad
essi accedono), arriva il conto anche dei tagli di circa 2.700.000 euro
sul capitolo relativo al personale scolastico all’estero: sono più di cin-
quanta i posti che il ministro degli Esteri intende tagliare”, denuncia la
parlamentare eletta nella circoscrizione Europa. “Nonostante le ritua-

li autocelebrazioni di esponenti di Governo -  riassume
Garavini - il sistema di sostegno alla lingua e alla cultura
italiana all’estero sta cadendo pezzo a pezzo. E così il
Governo sta dando indicazioni all’amministrazione di svi-
luppare meccanicamente i tagli della Finanziaria, senza
badare alle conseguenze che questa politica comporta
per gli utenti e per la stessa immagine dell’Italia.
Soprattutto, senza affrontare la carenza delle risorse con
una complessiva razionalizzazione che, eliminando spre-
chi e sovrapposizioni, consenta di salvaguardare gli inter-
venti di maggiore peso strategico. Tra l’altro, si continua a
eludere l’ormai improrogabile necessità di adeguare le

retribuzioni dei sup-
plenti all’estero,
ferme da una deci-
na di anni. Su que-
ste questioni, sulle
quali è aperto il
confronto tra i sin-
dacati della scuola
all’estero e il MAE,
alla luce anche
degli sviluppi che
questi incontri
potranno avere -
conclude la deputa-
ta Pd - mi riservo
nei prossimi giorni
di assumere le ini-
ziative parlamentari
più adatte perché il
Governo renda
conto delle sue
intenzioni e del suo
operato”.

LA RICETTA DELLA SETTIMANA

Riso con Salmone norvegese al vapore
Ingredienti: 200g Salmone Norvegese; 100g riso; 2 uova; 1/3 cucchiaino di Curry; 1/2 cipolla; 5g farina; 15g
burro 
Esecuzione: friggete il riso con l’uovo. Mettete il riso fritto in una grossa ciotola. Tagliate a dadi il salmo-
ne, la cipolla e il peperone. Scaldate il wok. Aggiungete il burro e friggete i dadini di salmone, rimesco-
lando. Aggiungete i dadini di cipolla, il curry, la farina e un po’ d’acqua, friggete rimescolando. Quando
la salsa di cipolla al curry è pronta, versare sul riso fritto.
Caratteristica: gusto leggero, leggermente speziata e colorata.
Punti chiave: il riso deve riposare una notte prima di essere fritto. Il curry non deve essere troppo forte.
Regolate la densità della salsa di cipolla al curry.
Questo piatto è adatto anche come pasto veloce e leggero, apprezzato quindi molto dalle persone che
lavorano e dai giovani. Ottimo anche dal punto di vista nutrizionale grazie alle virtù del salmone.ci la
pasta.

INTERVENIRE PER EVITARE
PARALISI DELLE 
ISTITUZIONI SCOLASTICHE
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On the Move: 
Visualising 

A fascinating and eye-opening exhibition exploring the represen-
tation and analysis of movement in the visual arts and sciences
is on view at the Estorick Collection of Modern Italian Art, 39a
Canonbury Square, London N1 until 18 April 2010. Curated by
Jonathan Miller, ‘On the Move: Visualising Action’ draws on a
wide range of material in many different media to provide an in-
depth examination of this complex and intriguing subject.

ActionT he birth of the Italian Futurist movement in 1909 signalled the begin-
ning of a renewed interest in the problematic relationship between
movement and its static representation in painting and sculpture – an
issue that had long concerned artists. Taking as its starting point the
Estorick’s own collection of Futurist masterpieces, such as Giacomo

Balla’s The Hand of the Violinist and Umberto Boccioni’s Dynamism of a Cyclist,
the exhibition reveals how Futurism’s pictorial innovations were in fact built on
foundations laid during the nineteenth century, when the emerging medium of
photography began to reveal previously unseen aspects of reality.

A central element of the exhibition is the pionee-
ring photographic work of Eadweard Muybridge and
Etienne-Jules Marey (both 1830-1904). On display is
an extensive selection of Muybridge’s work, including
fragile lantern slides, rare and beautiful zoopraxisco-
pe disks, and photographic plates drawn from the
unique archives of the Kingston Museum, to which he
bequeathed an important collection of his equipment
and prints. Although Muybridge was born in Kingston
upon Thames, he moved to America around 1852
where he made his ground-breaking studies of ani-
mal and human locomotion after being challenged to
investigate the theory of ‘unsupported transit’ (that is,
whether or not all four of a horse’s hooves are off the
ground at any one moment during the gallop) by the
racehorse owner and governor of California, Leland
Stanford. His imagery, closely resembling photogra-
phic frames on a strip of film, was to exert a signifi-
cant influence on artists, enabling them to correct
previous errors in the depiction of moving figures
and animals, such as that typified by John Wootton’s
painting A Race on the Round Course at Newmarket,
which is on loan from Cambridge’s Fitzwilliam
Museum. The interest of Muybridge’s work for later
generations of artists such as Francis Bacon and Idris
Khan is represented by loans from Dublin City
Gallery The Hugh Lane and the artist/Victoria Miro
Gallery, respectively.

Where Muybridge represented the successive sta-
ges of motion in individual frames, the French scien-
tist and photographer Marey captured them on a sin-
gle photographic plate, creating overlapping, ‘chro-
nophotographic’ images that revealed the movement
of figures through space and time in wave-like trails. In the late 1880s Marey
undertook a photographic study of the flight of birds, which had until then
defeated his technical ingenuity. So pleased was he with the resultant images
that he created plaster models based on them, which were subsequently cast in
bronze. One of these sculptures – of which only three exist – is included in the
exhibition, showing the extent to which Marey’s imagery influenced not only
the pictorial vocabulary of Futurism, but almost all subsequent analytical repre-
sentations of movement.

The influence upon painting of other aspects of early photography is also
considered, in particular the way in which long expo-
sure times led to the blurring of subjects in motion.
Initially considered a flaw by photographers, such
effects were seized upon by painters – and later, pho-
tographers themselves – as offering the visual arts
rich new expressive possibilities.

Links are made between the work of Muybridge
and Marey and that of figures such as Thomas Eakins
(1844-1916), as well as more recent photographers
and artists including Gjon Mili (1904-84), Harold
Edgerton (1903-90) and Jonathan Shaw who have in
different but complementary ways explored the
manner in which the camera is able to capture events
too rapid to be perceived by the human eye. Mili and
Edgerton’s development of stroboscopic photogra-
phy during the 1930s, achieved by firing a high-speed
flash at moving subjects, enabled them to take grace-
ful and dramatic images of objects in motion at seve-

John Wootton (c. 1682-1764), A Race on the Round Course at Newmarket. Oil on can-
vas, 85.7 x 143.9 cm, The Fitzwilliam Museum, Cambridge.

Etienne-Jules Marey (1830-1904), 
Analysis of the Flight of a Seagull, 1887. Bronze, 16.4 x 58.5 x 25.7 cm.

Dépot du Collège de France, Musée Marey, Beaune, France.

Jonathan Shaw. Triple Jump, Alexander Stadium, Birmingham. June, 1996 (detail). Lambda print, 13 x 71.5 cm. Birmingham Library &
Archive Services.

ral points along their trajectory, making
them the true heirs to the experiments of
Marey.

The representation of motion in popular
culture and comics (typified by so-called
‘woosh-lines’) is also examined, as well as the
ways in which artists have explored how
specific movements and actions may be
implied by placing their figures in expressive
postures – a technique most famously
described by the eighteenth-century
German writer Gotthold Lessing when he
observed: ‘Since the artist can use but a sin-
gle moment of ever-changing nature […] the
most fruitful moment and the most fruitful
aspect of that moment must be chosen’.

A further dimension to the exhibition is
provided by examples of scientific research
into the perception of movement, such as
the work of Peter Lovatt and Richard
Wiseman of the University of Hertfordshire.
Their analysis of motion by means of atta-
ching points of light to moving human figu-
res in darkened rooms employs a similar
method to that of Gunnar Johansson’s
famous experiments, and is complemented
by other animated studies, such as those of
Heider and Simmel, that illustrate the ways
in which our mind is programmed to attri-
bute human qualities to the movements of
abstract symbols and geometric shapes.

Optical toys such as the phenakistoscope,
praxinoscope and zoetrope, will also be on

display, both as vintage examples and working, modern-day replicas for visitors to use.
Foreshadowing later cinematic developments, these instruments enabled a sequence of subtly dif-
ferent, static images to be viewed in rapid succession, thereby creating the illusion of movement.

Occupying a position on the cusp of the arts and sciences, the representation of movement has
long been a preoccupation of Jonathan Miller, who is not only a writer, theatre and opera director
but also a passionate scientist and communicator. With loans from public and private collections,
including the Wilson Centre for Photography, Birmingham Library & Archives, the Michael Hoppen
Gallery, the Imperial War Museum and The British Library, this personal selection of works illustra-
tes the full range of the artist’s resourcefulness in tackling this most elusive of subjects.

Harold Edgerton (1903-1990). Densmore Shute Bends the Shaft, 1938. Vintage silver
gelatin print, 19 x 23 cm. Courtesy The Michael Hoppen Gallery.



◆ AMBASCIATA D’ITALIA
14 THREE KINGS YARD, W1
TEL. 020 7312 2200

◆ CONSOLATO GENERALE 
D’ITALIA
38 EATON PLACE SW1 8AN

◆ CENTRALINO: 020 7235 9371
◆ UFFICIO VISTI:

136 BUCKINGHAM PALACE RD

SW1 9SA
TEL. 020 7823 6519

◆ ADDETTO PER LA DIFESA
TEL. 020 7259 4500

◆ ADDETTO PER L’ESERCITO
TEL. 020 7259 4580

◆ ADDETTO PER LA MARINA
TEL. 020 7259 4627

◆ ADDETTO PER 
L’AERONAUTICA
TEL. 020 7259 4553
7-10 Hobart Place
London SW1W 0HH

◆ AMBASCIATA D’ITALIA 
DUBLINO
63-65 NORTHUMBERLAND ROAD, 
DUBLIN 4
TEL. 0001 601744

◆ CONSOLATO D’ITALIA 
MANCHESTER
111 PICCADILLY ST, MANCHESTER

M1 2HY
TEL. 0161 236 9024

◆ CONSOLATO GENERALE 
D’ITALIA EDIMBURGO
32 MELVILLE STREET, EDINBURGH

EH3 7HA
TEL. 0131 2263631

◆ VICE CONSOLATO D’ITALIA 
BEDFORD
7-9 GREYFRIARS, BEDFORD

MK40 1HJ
TEL. 01234 356647/8

◆ VICE CONSOLATO 
DI CARDIFF
58 KINGS ROAD, CANTON,
CARDIFF CF11 9DD.

◆ ISTITUTO ITALIANO 
DI CULTURA
39 BELGRAVE SQUARE

SW1X 8NX
TEL. 020 7235 1461
LANGUAGE COURSES: 
020 7823 1887

◆ BRITISH-ITALIAN SOCIETY
THE OFFICES OF VENICE

IN PERIL FUND HURLINGHAM

STUDIOS, UNIT 4
RANELAGH GARDENS SW6 3PA
TEL. 020 7924 6883 

◆ SCHOLA EUROPAEA
CULHAM, ABINGDON OX14
TEL. 01235 522 621

◆ ITALIAN BOOKSHOP
7 CECIL COURT WC2N 4EZ
TEL. 020 7240 1634

◆ GP ITALIANO
DOTTSSA NICOLETTA BARONI
TEL. 0795699 7148

◆ ITALIAN CLINIC
42 HARLEY STREET W1G 9PR
TEL. 020 7631 3363

◆ DENTISTA
ALFIERI DR GIULIANO
PARMA ITALY
VVOOLLII DDIIRREETTTTII PARMA LONDRA

visita il sito,chiedi informazioni
http://www.alfieridentista.it

BANCHE ITALIANE A LONDRA

◆ BANCA D’ITALIA
39 KING STREET EC2V 8JJ
TEL. 020 7606 4201

◆FINANCIAL ADVISORS

REGULATED

& AUTHORISED BY THE FSA
15 BERKELEY STREET – 5TH FLOOR
LONDON W1J 8DY
T. +44 (0)20 7409 0009
F. +44 (0)20 7409 2513
E. info@redi.co.uk – www.redi.co.uk

◆ INTESA SANPAOLO S.p.A.
90, QUEEN STREET
LONDON EC4N 1SA
TEL.020 7651 3000
FAX 020 7651 3200

◆ BANCA IMI S.p.A. 
90, QUEEN STREET
LONDON EC4N 1SA
TEL. 020 7 894 2600
FAX 020 7 894 2602

◆ BANCA MONTE DEI PASCHI
DI SIENA
6th Floor, Capital H.se
85 King William St.
London EC4N 7BL
(020) 7645 7800
(020) 7929 3343

◆ BANCO POPOLARE
LONDON BRANCH

1-5 Moorgate
London EC2R 6JH
Tel (020) 7726 9450 
Fax (020) 7726 9481

◆ UNICREDITO ITALIANO
Moor House
120 London Wall
London EC2Y 5ET
(020) 7826 1000

◆ BNL - BNP PARIBAS Group 
Fitzwilliam House 10 St.Mary Axe
London EC3A 8NA
(020) 7337 2400
(020) 7929 7982

◆ ICE - ITALIAN TRADE 
COMMISSION
14 WATERLOO PLACE SW1Y 4AR
TEL. 020 7389 0300

◆ BANCA CARIGE
Wax Chandlers Hall
Gresham Street
London EC2V 7AD
(020)  7600 2608
(020) 7726 2694

◆ UNIONE DI BANCHE ITALIANE
Scpa
6th Floor, No 1 Bldng
1-5 London Wall Buildings, 
London Wall
London EC2M 5PP
(020) 7374 2676
(020) 7374 2676

◆ CAMERA DI COMMERCIO 
E INDUSTRIA ITALIANA 
NEL REGNO UNITO
1 PRINCES STREET W1R8AY
TEL. 020 7495 8191

◆ CLUB DI LONDRA
1 PRINCES STREET W1R 8AY
TEL. 020 7495 8191

◆ CHIESA ITALIANA 
DI SAN PIETRO
136 CLERKENWELL ROAD EC1
TEL. 020 7837 1528
UFFICIO: 4 BACK HILL EC1

◆ CENTRO PADRI SCALABRINI
20 BRIXTON ROAD SW9
TEL. 020 7735 8236

◆ C E P COLOMBOTTI 
SOLICITOR
15 HANOVER SQUARE W1S 1HS
TEL. 020 7569 1054
01442 834239

◆ CLAUDIO DEL GIUDICE
SOLICITOR & AVVOCATO

RIVINGTON HOUSE

82 GREAT EASTERN STREET

EC2A 3JF
TEL. 020 7613 2788

◆ VALMORI CONSULTING
WARNFORD COURT

29 THROGMORTON STREET

EC2N 2AT
TEL. 020 7496 9823
e-mail:
avalmori@valmoriconsulting.co.uk

◆ ACLI
134 CLERKENWELL ROAD EC1
TEL. 020 7278 0069/0060

◆ INAS - CISL
248 VAUXHALL BRIDGE ROAD

SW1V 1JZ
TEL. 020 7834 2157

◆ INCA - CGIL
124 CANONBURY ROAD N1
TEL. 020 7359 3701

◆ Patronato ITAL-UIL
Collingham House
10/12 Gladstone Road
Wimbledon
London SW19  1QT
Tel. 020 8307 7695

◆ ENIT - ITALIAN STATE 
TOURIST BOARD
1 PRINCES STREET W1B 2AY
TEL. 020 7408 1254 
FAX 020 7399 3567

◆ ALITALIA
2ND FLOOR, LAMPTON ROAD, 
HOUNSLOW MIDDX TW3 1HY
PASSENGER RESERVATIONS: 
TEL.08714 241424
internet:
www.alitalia.co.uk

◆ IL CIRCOLO
ITALIAN CULTURAL

ASSOCIATION

info@ilcircolo.org.uk
www.ilcircolo.org.uk

◆ COMMERCIALISTI
PIERO SOTERIOU
SOTERIOU BANERJI
CHARTERED ACCOUNTANTS

253 GRAY’S INN ROAD

LONDON WC1X 8QT
TEL. 020 7278 8251

LAI TRAVEL HOLIDAYS
ITALIAN FLIGHTS 

SPECIALISTS

185 Kings Cross Road
London WC1X 9DB
Tel. 020 7520 3100
Fax: 020 7520 3118

e-mail: sales@laitravel.co.uk
www.laitravel.co.uk

"JUST SATELLITE.IT LTD"

PER RICEVERE TUTTI I CANALI

ITALIANI VIA SATELLITE

TO RECEIVE ALL THE ITALIAN

CHANNELS FROM SATELLITE

CARLO: 07788542821
RUGGERO: 07733034977

F I A N D A C A
Wine Importer and Wholesaler

4 Westpoint Trading Estate
Alliance Road London W3 0RA

Tel +44 (0)20 8752 1222
Fax +44 (0)20 8752 1218

Mobile: +44 (0)7836 240998
Email: office@fiandaca.co.uk

FAX 020 7278 3475
Email: pts@soban.com

◆ STUDIO COMMERCIALISTI
LONDRA LTD
Floor 6, International House
223 Regent Street, London
W1B 2QD
Mobile +44 (0)783 005 3462
Email:
MASTER@studiocommercialisti
londra.com
Website: 
www.studiocommercialisti
londra.com

TONY ALFANO
BE S T IM P O RT S LT D

Tel: + 44 (0) 1727 829 010
Fax: + 44 (0) 1727 829 011

www.bestimports.co.uk
Registered in England and Wales. 

Company Number 2659167 
Registered office: Best House, Alban Park,
Hatfield Road, St Albans, Herts. AL4 0JJ

IL TAGLIO DI CAPELLI 
PIU' ALLA MODA DI LONDRA

GINO-HAIRDRESSER-
GENTS

33A Dean Street Soho W1D 4PP
TEL. 0207 437 2029

UNA VISITA 
E' SEMPRE GRADITA

LONDRA SERA



CIBOSANO LTD
Unit 3 Lismirrane Ind. Park,
Elstree road, Elstree
Hertfordshire WD6 3EE
Tel. 020 8207 5820
Fax 020 8207 5828
Email: sales@cibosano.co.uk
W: www.cibosano.co.uk 

CHILLED
ITALIAN FOODS & 
SPECIALITIES ON 

YOUR DOORSTEP !

RISTORANTE BOSCOREALE

12 Waterhouse Lane, Kingswood
Tadworth KT20 6EB

Tel. 01737 351157
reservation@boscoreale.co.uk

GRAN PARADISO 
RESTAURANT

52 Wilton Road, 
London SW1V 1DE

Lunch Mon-Fri
Dinner Mon-Sat

Private Rooms available 
for up to 35 persons

Tel 020 7828 5818
Fax 020 7828 3608

LONDRA SERA



LONDRA SERA

THE THREE BRIDGES 
RESTAURANT

SAPORI E COLORI DELLA NOSTRA CUCINA

Da lunedi' a giovedi' 
al Dinner 6 pm/11pm  

Antonio e Marco 
con lo Chef Simone

vi invitano ad assaporare la Cucina 
del ristorante The Three Bridges.

2 persone pagano solo per 1 
(escluso vino, bevande e liquori)

''IL BUON CIBO E L'ARTE - SALVERANNO IL MONDO''

86-90 Lamb's Conduit Street
London WC1N  3 LZ

Tel. 020 7242 4119

8/9 Moor Street, off Cambridge Circus, 
London W1D 5ND - Tel. 020 7437 2527

scegli i tuoi prodotti italiani in esclusiva sul nostro sito : 
www.italiafoodexpress.co.uk

Il bello di comprare via internet: 
li vedi, li scegli, li ordini.

Consegne immediate a domicilio
in zone limitrofe 

Fuori zona con minimo di spesa.
T e l e f o n a t e c i

i l  n o s t r o  n o m e  è   u n a  g a r a n z i a

G e n n a ro d e l i c a t e s s e n
G a s t r o n o m i a  i t a l i a n a

23 lewis growe
Lewisham - SE13 6BG
London 02088521370
gennarodelicatessen@yahoo.com

contact name
Antonio or Elena
◆Tonimaxltd ◆

D a i  p i ù  g u s t o  a i  t u o i  g i o r n i



2 Princes Street London W1
Tel: 020 7629 1715

MARIA E DANIELE ROMANO
vi danno il benvenuto 

nei loro ristoranti

444 King's Road, Chelsea, 
London SW10 OLQ

LONDRA SERA


